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f tiaderni
rigionitaliani

— RI VI STA TRIMESTRALE DELLE VALLI GRIGIONITALIANE

PUBBLICATA DALLA PRO GRIGIONI ITALIANO, CON SEDE IN COIRA

— ESCE QUATTRO VOLTE ALL'ANNO

NETTO NONO
d « Sonetti a Orfeo » di Rilke

n' 2 \ersione italiana di Don Felice Menghini

Solo chi ha toccato la lira
unche nelF ombre
una lode infinita
pud concedere con persuasione.
Solo chi ha mungiato coi morti
il loro releno,
anche la nota piii sottile
non perderä mai piii.
Se il rispecchiarsi nelV acqua
Fonda cancella:
tu ritieni V immagine.
Solo in una sfera concentrica
si fanno le voci
eterne e pacate.
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